
 
 
 
 
 

 

VADEMECUM PER IL CORRETTO UTILIZZO DELLE POSTE DEL PATRIMO NIO NETTO 

DELLE IPAB 

 

Il presente VADEMECUM è stato redatto al fine di uniformare i comportamenti delle IPAB per il corretto 

utilizzo delle poste del patrimonio netto. 

 

1. STERILIZZAZIONE DEGLI AMMORTAMENTI DEI BENI ESISTENTI AL 1° GENN AIO 2014 

L’articolo 21 dell’Allegato A alla DGR n. 780/2013 stabilisce che gli ammortamenti dei beni esistenti alla 

data del 1° gennaio 2014 non sono conteggiati per gli effetti dell’articolo 8, comma 7, della legge regionale. 

L’importo degli ammortamenti dei beni esistenti alla data del 1° gennaio 2014, imputati in bilancio, al netto 

dell’eventuale contributo in conto capitale corrispondente, è sterilizzato attraverso l’iscrizione di una 

componente positiva di reddito, fino a concorrenza della perdita di esercizio, nella voce 6) del valore della 

produzione, denominata “Altre rettifiche costi della produzione” in contropartita della voce I Patrimonio 

netto dello stato patrimoniale. 

La movimentazione del Patrimonio netto e l’iscrizione della componente positiva di reddito dovranno essere 

dettagliatamente illustrate nella nota integrativa e nella relazione del Presidente del Consiglio di 

Amministrazione allegata agli atti di programmazione. 

Fermo quanto stabilito con la DGR n. 1629 del 5 novembre 2019 e successive note esplicative in tema di 

sterilizzazione degli ammortamenti, l’equilibrio finanziario si ritiene verificato quando l’IPAB è in grado di 

sostenere il rimborso dei finanziamenti e il pagamento degli investimenti sia programmati che consuntivi, 

tenuto conto anche dell’eventuale anticipazione di tesoreria concessa, e risulta regolare nel pagamento degli 

altri debiti. A tal fine, potranno essere presi in considerazione anche gli indici di allerta predisposti dal 

Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili e riportati in tabella. 

 

 

 

 

Settore 

Soglie di allerta 

 

ONERI 

FINANZIARI / 

RICAVI % 

 

PATRIMONIO 

NETTO / DEBITI 

TOTALI % 

LIQUIDITA' A 

BREVE TERMINE 

(ATTIVITA' A 

BREVE/PASSIVITA' 

BREVE) % 

 

 

CASH FLOW / 

ATTIVO % 

 

(INDEBITAMENTO 

PREVIDENZIALE+ 

TRIBUTARIO) / 

ATTIVO % 

(PQRS) SERVIZI ALLE PERSONE 2.7 2.3 69.8 0.5 14.6 
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2. UTILIZZO UTILI ART. 8, CO. 6, LR 43/2012 

L’articolo 8, co. 6, della Legge Regionale n. 43 del 23 novembre 2012, stabilisce che le IPAB sono tenute ad 

utilizzare eventuali utili unicamente per la riduzione dei costi delle prestazioni, lo sviluppo delle attività 

istituzionali indicate dallo statuto, la conservazione e l'incremento del patrimonio dell'ente, in applicazione 

dei principi di qualità e rispetto degli standard dei servizi erogati. 

L’utilizzo sopra descritto è autorizzato dal Consiglio di Amministrazione, con l’approvazione del bilancio di 

esercizio o degli atti di programmazione oppure con apposita variazione di bilancio, attraverso l’iscrizione di 

una componente positiva di reddito nella voce 6) del valore della produzione, denominata “Altre rettifiche 

costi della produzione”, in contropartita della voce III Riserva di utili ex art. 8, co. 6 LR 43/2012 dello stato 

patrimoniale 

La movimentazione della riserva di patrimonio e l’iscrizione della componente positiva di reddito dovranno 

essere dettagliatamente illustrate nella nota integrativa e nella relazione del Presidente del Consiglio di 

Amministrazione allegata agli atti di programmazione. 
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